
PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

REGOLAMENTO REGIONALE 11 marzo 2015, n. 7 

Regolamento Regionale “Disciplina sulle modalità

di macellazione aziendale inerenti animali della

specie ovina, caprina, bovina e suina”.

IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Cosituzione, così come

modificato dalla legge cosituzionale 22 novembre

1999 n. 1, nella parte in cui atribuisce al Presidente

della Giunta Regionale l’emanazione dei regola‐

meni regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, let. c) L. R. 12 maggio

2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

Visto l’art. 44, comma 1, L. R. 12 maggio 2004, n.

7 “Statuto della Regione Puglia”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 367 del

03/03/2015 di adozione del Regolamento;

EMANA

IL SEGUENTE 

REGOLAMENTO:

Art. 1

Ambito di applicazione

1) Il presente regolamento disciplina la macel‐

lazione aziendale degli animali della specie ovi‐

caprina, bovina e suina, prevista dall’art 7 della L.R.

N° 45/08, così come modificata dalla L.R. N°

45/2013 art. 10, e la successiva vendita delle rela‐

ive carni fresche presso il proprio punto vendita

aziendale e/o ad eserceni ubicai nel comune di

appartenenza ed in quelli limitrofi, nell’ambito della

Regione Puglia.

2) Il presente regolamento è applicabile solo ad

imprenditori agricoli aveni come aività prevalente

quella zootecnica e non può essere applicato ad

imprenditori che svolgono le medesime aività

presso stabilimeni riconosciui per le stesse specie

animali, ai sensi della vigente normaiva comuni‐

taria.

3) La macellazione aziendale potrà riguardare

solo ed esclusivamente animali allevai nella propria

azienda e idenificai singolarmente per quanto

riguarda i bovini e gli ovi‐caprini aduli, a gruppi per

quanto riguarda agnelli, caprei, suini.

Art. 2

Abilitazione dell’operatore

1) L’Operatore del Setore Alimentare (OSA) di

produzione primaria, esercente l’aività zootecnica

per la produzione della carne, che intenda effet‐

tuare la macellazione aziendale e la commercializ‐

zazione della stessa presso il proprio spaccio azien‐

dale e/o ad eserceni che ricadono nel Comune di

appartenenza ed in quelli limitrofi, deve:

a) noificare alla ASL, competente per il ter‐

ritorio, lo svolgimento dell’aività di

macellazione ai sensi del Reg. CE n.

852/04;

b) conseguire un atestato rilasciato per la

frequenza dei corsi di formazione per ali‐

mentarisi, organizzai e svoli conforme‐

mente alla L.R. 22/07 e s.m.i. e R.R. n°5 del

15/05/2008;

c) conseguire un atestato di idoneità, al fine

di garanire la tutela del benessere ani‐

male durante l’abbaimento, ai sensi del

Reg. CE n.1099/09 e delle relaive linee

guida del 18/07/2014 o ricorrere ad altro

personale abilitato all’uopo;

d) predisporre o integrare il piano di auto‐

controllo (HACCP) ai sensi dell’art. 5 Reg.

CE n. 852/04;

e) richiedere alla ASL ‐ Servizio Veterinario la

predisposizione dell’apposito imbro V.S.

per la bollatura delle carni; le spese sono

a carico dell’OSA, mentre il imbro è

custodito dal Veterinario ASL addeto al

controllo della macellazione.
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Art. 3

Requisii struturali

1) Le operazioni di stordimento, dissangua‐

mento e macellazione dovranno essere eseguite in

locali, all’uopo individuai all’interno dell’azienda,

aveni i requisii struturali del Reg. CE n. 852/04 e

in paricolare:

a) i locali dovranno essere in numero non

inferiore a due, di cui uno per lo stordi‐

mento, il dissanguamento, lo scuoia‐

mento e l’eviscerazione; l’altro per la

pulizia dei prestomaci, lo stoccaggio prov‐

visorio delle pelli e per eventuali ulteriori

operazioni;

b) parei con superfici impermeabili, facil‐

mente lavabili e disinfetabili;

c) pavimento lavabile, disinfetabile, e

dotato di pozzei di raccolta delle acque

reflue;

d) è consenito l’uilizzo dei servizi igienici

annessi alla abitazione dell’azienda zoo‐

tecnica;

e) disponibilità di acqua calda e fredda con‐

forme a quanto definito all’art. 2 Reg. CE

n. 852/04 letera i (acqua pulita dolce) 

atraverso erogatori non azionabili a

mano;

f) lavabi azionabili in maniera tale da evitare

contaminazione;

g) impianto di tratamento delle acque

reflue di cui al punto a), conforme al

DLgs.152/06.

Art. 4

Atrezzature

1) Le atrezzatura ed asservimeni necessari allo

svolgimento delle aività di macellazione aziendale

devono comprendere:

a) sistema di stordimento idoneo per la

specie animale da macellare, di cui all’Al‐

legato I del Reg. CE n. 1099/2009, e, se

necessario, un sistema di contenimento

degli animali e di sistemi di protezione

individuali che tengano conto del rischio

biologico legato alla macellazione;

b) carrucola eletrica per il sollevamento

della carcassa e successivo dissangua‐

mento o ganciere fisse per gli ovini, in

materiale inalterabile, lavabile e disinfet‐

tabile;

c) nel caso di suini, idonea atrezzatura per

la scotatura e la depilazione oppure per

la bruciatura e la raschiatura delle setole;

d) paranco divaricatore per lo scuoiamento

e l’eviscerazione;

e) idonei contenitori per la raccolta e il tra‐

sferimento dei prestomaci;

f) sistema di sterilizzazione dei coltelli;

g) presenza di idonea atrezzatura frigorifera

per lo stoccaggio e la conservazione delle

carcasse;

h) contenitori dedicai per la raccolta dei sot‐

toprodoi di origine animale, come pre‐

visto dal Reg. CE n. 1069/09 e Reg. Ue n.

142/2011, i quali, qualora non siano rii‐

rai nella stessa giornata di macellazione

dalla dita autorizzata allo smalimento,

devono essere stoccai in cella frigo

all’uopo desinata, diversa da quella per la

conservazione della carne.

Art. 5

Prescrizioni per la macellazione

1) L’aività di macellazione è soggeta alle

segueni prescrizioni:

a) è consenita la macellazione di animali

allevai nel proprio allevamento, purché

questo non sia sotoposto a restrizioni

sanitarie per la presenza di malaie infet‐

ive;

b) il itolare dell’allevamento deve inoltrare

al Servizio Veterinario territorialmente

competente, con almeno quatro giorni

lavoraivi di anicipo, la domanda di

macellazione, conforme al modello 1;

c) il Servizio Veterinario, entro le 24 h suc‐

cessive, comunica l’accoglimento o il

diniego della prestazione; nel secondo

caso, concorda una data sosituiva;

d) La macellazione degli animali, alla data

prestabilita, non potrà iniziare se non alla

presenza del Veterinario designato dalla
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ASL, responsabile della visita ante e post

mortem, il quale, ad avvenuta macella‐

zione, comunicherà al Servizio Veterinario

competente gli idenificaivi degli animali

macellai per lo scarico dalla BDN e riirerà

ed annullerà gli eventuali documeni degli

stessi animali (passapori);

e) le carni, devono essere idenificate con

bollo ad inchiostro blu, conforme al

modello 3, riportato anche sul DDT e scor‐

tate da cerificazione di idoneità, con‐

forme al modello 2; le carni, desinate agli

esercizi di vendita del proprio comune e/o

comuni limitrofi, devono essere scortate,

oltreché dai suddei documeni, dal cer‐

ificato sanitario conforme al modello

art.17 del Regio Decreto n. 3298 del

20/12/1928; qualora il trasporto delle

carni richieda tempi superiori alle due ore

dalla macellazione, le carni devono essere

sotoposte a refrigerazione;

f) nei locali di cui all’art. 3, è vietato il sezio‐

namento delle carcasse; tutavia, le mez‐

zene possono essere ridote in pezzi più

leggeri al fine di consenirne il trasporto

nella cella frigorifera;

g) tute le fasi della macellazione devono

impedire la contaminazione delle carni;

h) al termine delle operazioni di macella‐

zione, i locali e le atrezzature devono

essere tempesivamente lavai e disinfet‐

tai;

i) il contenuto intesinale può essere smal‐

ito nella concimaia dell’azienda;

j) i sotoprodoi della macellazione, non ui‐

lizzabili per altri usi dall’OSA, devono

essere smalii e/o trasformai da Dita

autorizzata soto la vigilanza del veteri‐

nario ASL competente; lo smalimento dei

sotoprodoi può essere periodico, ed

eseguito su richiesta del itolare dell’ai‐

vità.

Art. 6

Dirii sanitari

Per le suddete aività ai Servizi Veterinari

della ASL sono corrisposi i segueni dirii sanitari,

da versare al momento di accetazione della

richiesta di macellazione:

1. fino a dieci capi Euro 10,00 oltre l’Enpav

2. da dieci a trenta Euro 20,00 oltre l’Enpav

3. da trenta a cinquanta Euro 30,00 oltre

l’Enpav

4. oltre i cinquanta Euro 50,00 oltre l’Enpav
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Il presente Regolamento è pubblicato sul Bolleino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effei

dell’art. 53 comma 1 della L.R.12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”.E’ fato obbligo a chiunque

spei di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 11 marzo 2015

VENDOLA
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